
Concerto di Natale
Basilica di San Domenico

Piazza San Domenico,12 - Bologna

Venerdì 4 Dicembre 2015
Ore 21.00
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con il sostegno di:

Il ricavato della serata contribuirà alla costruzione della
Residenza “Giuseppina Melloni” Centro Oncologico Fondazione ANT

Con il patrocinio del



Cartolina di Natale
Coro a bocca chiusa  	 da ‘Madame Butterfly’ 	 G.Puccini
		  (1858-1924)

La Vergine degli angeli 	 da ‘La forza del destino’ 	 G.Verdi
		  (1813-1901)  Va pensiero 	 da ‘Nabucco’ 	
O Signore dal tetto natìo 	 da ‘I Lombardi alla 1^ Crociata’ 	

Mariae Wiegenlied 		  M.Reger
		  (1873-1916) 

Ave Maria 		  W.Gomez
		  (1939-2000)

Dal Tuo stellato soglio 	 da ‘Mosè’ 	 G.Rossini
		  (1793-1868)

Stille Nacht 		  F.Gruber
		  (1787 – 1863)

Dormi bel Principin 	 	 W.A.Mozart
		  (1756 – 1791)
		  Arm. P. Santucci 

White Christmas		  Irving Berlin
		  (1888 – 1989)
		  Arm. Ammaccapane

Mille cherubini in coro 		  F.Schubert
		  (1797 – 1828)

The Little Drummer Boy		  K. K. Davis	
		  (1892 – 1980)
		  Arm. Ammaccapane

Fantasia di Natale 		  Arm. A.Ammaccapane
Oh Happy Day		  Arm. A.Ammaccapane

PROGRAMMA

Antonio AmmaccapaneJacopo da Bologna Patrizia Calzolari Roberto Bonato

DirettoreCorale Polifonica Soprano Tastiera

Presenta: Paola Rubbi

Tu 
che ne 

dici se in 
questo Natale 

faccio un bell’albero 
dentro il mio cuore 

e ci attacco, invece dei 
regali, i nomi di tutti i miei 

amici? Gli amici lontani e vicini 
gli antichi e i nuovi, quelli che 

vedo tutti i giorni e quelli che vedo 
di rado, quelli che ricordo sempre e 

quelli che alle volte restano dimenticati, 
quelli costanti e quelli intermittenti, quelli 
delle ore difficili e quelli delle ore allegre, 

quelli che senza volerlo ho fatto soffrire e tutti 
quelli che mi hanno fatto soffrire, quelli che 

conosco profondamente e quelli dei quali conosco le 
apparenze, quelli che mi devono poco e quelli ai quali 

devo molto, i miei amici semplici, i miei amici importanti. 
I nomi di tutti quelli che sono gia’ passati nella mia vita un 

albero con radici profonde perche’ i loro nomi non escono mai 
dal mio cuore. Un albero dai rami molto grandi perche’ i nuovi 
nomi venuti da tutto il mondo si uniscano ai gia’ esistenti. Un 

albero con un’ombra molto gradevole perche’ la nostra amicizia 
sia un momento di riposo durante le lotte della vita


